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LE RITRATTAZIONI 
“L'armonia Vele ‘non'rispetta i: vivi, 
molto meno vuol rispettare i morti, chè 
non le possono rispondere... . ., .,, 

Ieri : essa.-esortava..il. prof. Nuyts, a 
disdirsi ed ‘a fareiciò. «che. farebbero 
«i Gioberti, i Moia, i Siccardi 'redi» 
stadi VinoPomatrori diddub: esige. iron glia 

Ma.che cosa avevano da ritrattare i 
Siccardi, «i Moia;.i, Gioberti? 

L’illustre ‘filosofo torinese aveva da 
ritrattare’ qualche cosa, e'lo fecevnel 
suo, Rinnovamento. Egli aveva riposte 
le speranze d’Italia. nel papato, ed i 
fatti «convinsero; lui. e. quanti. altri ,..ed 
‘erano inolti; ‘confidarono in. Roma;.che 
ormai ‘n6n’vera?itilla da attendere' dal 
papa per la libertà ' delle nazioni e Ta 
causa del popolo. — rm 

Egli ‘l’ha’ ritonosdiuto è ‘ne ‘fanno 
fede. gli ultimi suoi scritti, e lo attesta 
sopratutto il Rinnovamento, che fu il suo 
«politico. testamento. , È 

‘vNincenzo' Gioberti. che, gli uomini 
‘dell’Armonia veneravano almeno ester- 
namente come ‘uno ‘de’luminari ‘della 
chiesa, anche dopo la pubblicazione 
del Gesuita moderno ,: ritratterebbe . ora 
le'sue dottrine, ..serfosse vivol. E le ri- 
tratterebbe perchè condannate da Roma, 
da quella Roma, da cui aveva dichia- 
rato. che non poteva più aspettare al- 
‘cun bene! 

‘La stessa Armonia pochi giorni in- 
naozi ricordava’ il‘grido ‘di Viva» Gio- 
berti!' che ‘echeggiava ‘per ‘tutta ‘’Italia 
rlegli albori del nostro risorgimento, 

Ma non. fu.quel grido che ha salvato 
i clericali? «Non fu Gioberti che; col 
suo nome; colla “sua autorità e colla 
‘sua eloquente’ e possente parola, ha 
‘fatto usbergo, ;a'clericali? Se, Gioberti 
non copriva. sotto, la. sua protezione i 
eleritali; :se ‘non lichiedeva remissione 
a’ popoli, degli errori ‘e ‘de’delitti com- 
messi da’ clericali ‘contro’ la libertà, 
quale altro indirizzo, non avrebbe avuto 
il movimento.italiano?..... ., , 

Fu una generosa illusione ‘quella di 
‘Gioberti; ma fu un'illusione che ‘ha sal- 
vato i clericali ee "te 

‘Ed ora questi si, mostrano tanto in- 
;.grati., da.;-biasimare, ;.calunniare e. vili- 
--pendere-!colui,:che ‘dieci anni addietro 
vera il'loro ‘angelo ‘tutelare. 
VI Machiavello ‘scrisse che l’ingra- 
titudine è virtù de’principi; con mag- 
‘gior ragione si può. dire esser virtù dei 
clericali. 

Tutti coloro: che''lis'’hanno»difesi ‘e 
sostenuti, se in qualche pirito ‘dissen- 
°tirono' da loro, tosto furono rinnégati 
e, perseguitati. I clericali non, perdo- 
s nano neppure alla,-loro.: memoria ,. e 
Pira loro ‘vive oltre la' tomba. Lamen- 
nais in Francia & Gioberti ‘în Tralia'ne 
‘sono la prova... 
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‘iia'tiella ‘quale ‘non ‘raccolsero. ch 
“Spidé'e' triboli, e nella quale’ si’ pre 


tendeva..poscia di. farli rientrare. per 
forza; 


. 
Y 


susy Mardi 


‘PoGrintrighi orditi intorno’ 'al''L'amiéh: 
nais , le arti a Cui si fece ticorso' per 
carpìrgli, negli. ultimi istanti di sua vita, 
una ritrattazione, che :d’altronde avrebbe 
poco !giovato ; ‘sono ‘abbastanza: noti. 
Eglito hanno "scandolezzita tutta ©Pa- 
rigi, e lo: scandalo non fa superato che 
da quello..provocato dalla. menzogna , 


{con cuisi è preteso di far credere che 


la ritrattazione era stata fatta. 

Per Gioberti non fu ciò possibile; ed 
ora si sostiene che l’avrebbe fatta. L'Ar- 
mon.a..ha, ragione: affermi ciò. che le 
piace; il'valente ‘scrittore non può sinen- 
tirla; ‘ma ‘quanti':seguirono’le ‘varie fasi 
della vità di Gioberti e lo svolgimento 
delle sue dottrine, non crederanno mai, 
ch’ei fosse per,rieredersi, e. riconoscere 
ciecamente ;un’autorità. in icui.aveva 


\|-eessato di ‘confidare. 


Quanto all’egregio Siccardi , nom ri- 
‘cordiamo ‘tutte le molestie cagionategli 
per ottener una ritrattazione formale? 

Le!.sono cose. che»la prudenza rdo- 
vrebbe ‘consigliari clericali ‘a vnomtoc- 
cate. ‘Eglino dovrebbèro anzi ‘essere 
grati. a’liberali che non. le ricordano 
troppo..frequentewente. Perchè. provo- 


icarci?» Credono: forse ehe siano dimen- 


ticate ‘quelle: poco magnanime imprese? 
Ciédono ‘che la memoria degli ‘nomini 
illustri, che combatterono per la libertà, 
non sia, cara e sacra al. paese? 

L’ostinazione .e-la perseveranza. con 
tui i ‘clericali’ cercano di ‘strappar: ri- 
trattazioni a’morenti, dimostra quale im- 
portanza essi attribuiscano a quelle e 
con .ciò rendono, un. omaggio, involon- 
tario va quegli uomini; ch’eglino;..aon 
risparmiano neppure ne’ supremi mo- 
menti in cui stadno per preseatarsi din- 
nanzi a Dio. 

nerprersierciosivmers irrpree credente ira 
MONASTERI E CONVENTI: 

Leggesi nel Ciltadino ‘d'Asti : 

« Nel monastero d’una città capo-luogo' di 
proviritia, poco distante di Torino e the al- 
l’uopo nomineremo, evvi una giovane ‘monaca 
che, sia per ripugnanza al vivere claustrale, sia 
per infralimento di salute, fu data spedita dai 
‘medici se non esce alla vita più' ‘libera della 
famiglia e della società. La povera infelice era 


disperazione. Un amore contrastato l'aveva spinta 
a seppellirsi colà, lusingatà forse di' trovare 
nella preghiera e nella solitudine ‘quella ‘pace 
del cuore che le pareva irremissibilmente per- 
duta. Ma ora che ‘sente ‘mancarsi ‘la ‘vità ‘ogni 
di più, ora che la quiete del chiostro le va lo- 
gorande perdutimente la salute, ota'che i me- 
dici le van ricantanido solo al di fuori" del'mo- 


di ‘rifacimento di forze; ella è risoluta ‘ad uscire; 
ed i suoi parenti accorsero è si ‘solletitàrono 
per tentar d’assecondare i voti ‘dei’ medici è i 
desideri, di lei. 

«Ma il vescovo vi si oppone. — Voi vi\siete 
sposata a Dio (egli dice) ed il vostro mbdd'' è 
indissolubile. Dovevate'saperè che la vostra‘era 
e doveva essere vita d’abnegazione ; ci patite, 
ma non v'è rimedio. Bisogna che soffriate fin- 


‘chè piaccia all’Altissimo chiamarvi dove ‘cessa 


ogni dolore. — 

| « Con questo bel complimento il nostro mi- 
trato, il quale per abnegazione si pappa ‘ tina 
‘mensa di trenta mila lire, diede il suo Wltima- 
tum. . 

« Allora i parenti sì rivolsero a' Roma ‘dive 
sapevano chè, per casì identici, ‘erà stata ‘alcor- 
data la secolarizzazione. E colà un ‘bravò dir 
dinale si prese con calore la cosa ‘trà le' midni 
done ao seppe. Ma quando‘ ègli 
‘eredevasi prossimo dd ottenere l6 scopo, ‘ecco 
‘giungere. nina lettera ‘del’ véstovo fstillodato ‘il 
‘quale, contrafiamente ‘d'iuttele'attestazioni dei 


enfrata ‘nel monastero ed aveva fatti î voti per | 


nastero potersi ancora ayere qualche speranza | 


rhedici; sulla sua fedesgiura che la ‘monacalcin 
discorso ‘sta iberionevin'salute, ineilzi 
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negativa i alla :supplica» sporta»oali»beatisssimo 
padre, 0. a comsiuendasolii 


speranze: ‘che’ potevansi avere» diosalvatla. 
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-&Isparenti ‘si sdoprano' quantòo»‘sta) in «loro: | Presenta. due. obbiezioni capitali ;. la prima. (che 
mid'a' che riesciranino:®1%|La yittima:igemeiz<e  -è incompatibile ;.coll’assoluta.. divisibilità, degli 
ei‘confoòto le Sii risponde : ‘i-dèvesseoratiche (| stabili; la: SARA: ANTARIDIA, en 
per confoîto’lessi' risponde : ‘©edbvesse»vatiche | Stabili.,, la, seconda che; essendo, qualità, essen- 
la'vita del secolo’ ridonarvi la: vita; mon ‘dovete, || (ziale del sistema che i pubblici clibri;, facciano 
mon potete ‘cercarla; Siotè ‘venuta qui) avete ra | (fede-in.;giudizio,e, servano ;di; prova; i; diritti 


morir’ qui. 


«L'ordine! religioso a cui! essa appartiene, è | incaricati  della,jtenuta, di quei libri... .;,,...; 


compreso ’ fra ‘quelli va’ cui la legge ‘29 ‘maggio 
1855 ‘tolse il ‘carattere div enti'!\ morali: eil 
vuol ‘dire che se fosse stato accettato ‘il primi- 
tivo progetto di Rattazzi, ora non si avrebbe 
questa..vittima.. da COMPIANgere. Dc. 

Il Cittadino ha opportunamente terminata la 
dolorosa ‘storia} ‘col’ ricordare ‘chièlselfosse stata 
adottata la proposta dell’onorevole Rattazzi, in- 
torno a’ frati ed alle monache, non si avrebbe 
da compiangere questa' vittima. 

E non si può discutere della riforma. della 
cassa ecclesiastica, senza ‘far ritorno Va "quella 
‘primitiva proposta. i ol 
‘Qualunque carigiàmento' sarebbe inéfficace;! se 
non si pigliano 'le'mosse'dal'diségno che 'l’ono- 
revole Rattazzi aveva' presentato. 

Quel' disegno fu snaturòto, ‘ma ‘pur tuttavia 
fu ‘accettato’ collé modificazioni ‘che’ ‘s’introdus- 
sero, perchè la'quistione' ‘aveva ‘assunto um a- 
spetto più ‘grave, ‘siVera’ elevato ‘da’ quistione 
sociale ‘a quistione '‘d'indipetidenza del’ ‘potere 
civile. 

Dopo gl'intrighi ‘del ‘vescovo ! div. Casale cera 
necessario di far atto}'il'qualel‘attestassé chelil 
governo era deliberàto a difendere i diritti del- 
l'autorità laica, a sostenere la propria autorità 
in faccia alle pretensioni»vdi Roma. 

Ecco il perchè la riforma Desambrois fu ac- 
cettata ed adottata) TA 

Ma.chi ha mai creduto che quella riforma 
soddisfacesse interamente ‘allo scopo che’ pro- 
ponevasi il governo colla’ leggè proposta dal- 
l'onorevole Rattazzi? Sarebbe stata un'illusione 
‘ ingiustificabile. i 

La proposta 'Rattazzi ‘aveva ‘inoltre ‘il \wan- 
taggio di secondare ‘i desideri ed'i'voti ‘de’frati 
e delle monache, che ‘bramavano'd’uscire: dai 
chiostri e vivere in' libèrtà, ‘e ‘bramano ancora, 
come potrebbesi provare colle ‘molte lettere che 
l'‘hoi ‘Stessi’ abbiamo da loro 'ricevite e' parecchie 
delle quali abbiamo ‘pubblicate: 

Ma quella proposta non risolve, nè:tendeva 
a'risolvere ‘ùn’altra ‘quistione;; ed'è“che lo 
stato non può riconoseere i voti monastici; 

Quando una ‘monaca è stanca della vita‘ con- 


ventuale, quando questa vita minaccia di!‘ ab- || 


breviare i suoi giorni ‘e ‘chiede di ‘uscirne, lo 
stato non può ricusare di appoggiarla' è [soste- 
her le sue ragioni. 

Esso nòn può più vedere in lei ‘che unarcar- 
cerata) che ‘una donna, la quale ‘èctenuta;vin- 
débitamente in'prigioneed’ ha' diritto. ‘di: ricu- 
perare la sua libertà. «I 

La vita'monastica è vità di'sacrifici.: chi non 
he ‘è capace, chi ‘richiede di abbandonarla, dee 
averne il diritto. La quistione religiosa non 
riguafda lo*stato; ina il claustrale!: sse.l’accon- 
cino: con,Roma.i, frati.e le, monache. Il governo 
verrebbe. meno,,alla sua, missione, se. prestasse 
il suo braccio per tener in convento. chi ri- 
cusa, di starci, 0 :se fosse sordo..a’ richiami di 
chi chiede .il,suo appoggio, per, ricuperare, la 
sua libertà, : 

Non è questa una verità semplicissima ? Pure 
i clericali la.rinnegano; e pretendono ;che.i go- 
.werni; siano i, loro ;umilissimi servitori. 

3 PIRA PATTI CAI PR VAL 


IntAvoLAZIoNE. L’Indipendente' vantava; giorni 
sbrid!; îl sistema ‘‘d’intavolazione’ ‘vigente ‘nelle 
provincie fedésché dell'Austria; supponendo 'che 
essa ‘avvalori la‘ proprietà, faciliti le ‘transazioni 
Contimerciali e ‘incoraggi ‘liridustria! ed’‘attività 
dei possidenti; & ‘Aggitngéndo'ché' în “Austria 
quel sistema ‘miòn ha prodotto quegli effetti a 
motivo del suolo freddo-'èrestio è dei ‘pessimi 
‘ordini filanziarii. SIRO 
‘© Quando il'governo Austriaco’) Idopo iP 4846, 
‘voléva ‘intròdutrò il'sistema d'ititavolazione nelle 


| 


| 
| 


dei privati | sarebbero, ‘in; balia; dei ; fanzionarii 
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La; prima, obbiezione è, ovvia; essendola base 


{che !-dell’intavolazione, il fondo;stabile, £, non la per- 


rsona-del possessore , come nel nostro; sistema 
ipotecario, Je.frequenti divisioni o, riunioni, di 
fondi; porterebbero ;in breve una tal. confasione 
che nessuno,sarebbe in grado, di: tenervi ordine 
senza .un;penoso e continuo layoro. «Infatti, nelle 
provincie, tedesche. ,...oye., esiste, l’intavolazione, 
propriamente detta ,,i.beni rurali, .e, dominicali 
sono, ;indivisibili e, debbono rconservarsi, uniti 
come.sono (iscritti nelle tavole, .., laghi 

La .seconda.; obbiezione .è pur; éssa, chiara. 
Nel sistema, dell’intavolazione;, non,.si ; acquista 
la, proprietà di:.uno, stabile, col..titolo,, ma; solo 
coll’iscrizione, e non si perde la proprietà stessa 
che colla. cancellazione dai libri. Una ;persona 
può. avere; documenti ;, sentenze;,; titoli, di; qua- 
lunque-genere!.che la costituiscono proprietaria 
e posseditrice di un fondo; pure; essa.non lo; è 
realmente:.che quando, \avrà.ottenuta l'iscrizione, 
come:il: suo «datore -non,;cessa, di ; possedere .:che 
colla: cancellazione, ; Ciò ripugna;-alle, sane idee 
di «diritto @ di.;proprietà ;J/e ,se l'impiegato sine 
caricato della; tenuta dei libri, ,, ritarda l’opera- 
zione per: (negligenza; 0. malafede;.., ne pessono 
nascere, gravissimi, pregiudizi, ai. privati. Inoltre, 
iscrizioni «e scancellazioni;, eseguite con. titoli.non 
validi, o» difettosi, conferiscono; ,0; tolgono il pos- 
sasa pari «di quelle eseguite. .:coi migliori 
AU, 


Cos avstRiACHE.' Si' Strive ‘da ‘’Viénna';- 2 
novembre, al Times: LA : | 

€ Se dal ministero delle finanze fossero! state 
date giudiziose disposizioni; ‘il'cambiamento dal 
vecchio al nuovo corsò monetario! ‘avrebbe ‘po- 
tuto ‘effettuarsi “senza -grandi-difficoltà ; ma le 
cose furono maneggiate così malamente che po- 
chi abitanti della città: hanno: finora, visto una 
‘moneta’ ‘nuovav'Teri era»! giorno; festivo; eppure 
qui avevano  luogo-:sui:: mercati. violentissime 
dispute ‘fra i venditori! ed .i\compratori..;, Questi 
nonosono' ‘ancora peri nulla fatti. al uovo, corso 
@ ‘inolti'di ‘essi non';possono ;assolutamente.;ca- 
ipacitarsi che; oggi si debba;»dat;i-loro ;per' {lo 
stesso :denaro;\meno .che. domenica , passata. 
« Qual'‘èil prezzo : della carne: di bue;?;»...do- 
manda una)cuoca. «Venticingue nuovi kreuzer 
la: .libbra}.»rispondele il» bectaio. €; Quanto 
fanno: questi 25: muovi kréutzer (in moneta, di 
convenzione? «domanda ‘ancora lai donna;.«.Quat- 
torditi è mezzo; »'aggiungè:(l’altro..;La. libhra 
di ‘carne vien pesata, «con una quantità di..0ssa 
quasi doppia della:/prescritta,.;e la serva va per 
parare alla: moglie! del macellaio;iQuesta shircia 
ioquattordicivKreutzet. 61:mezzo. dice, recisa- 
mente ‘alla:compratrice che non: si suole . dar- 
gliene! advintendere. La. Fillide «dalle. mani pu- 
lite, ma linguacciuta,.replicafancora e;ne,segue 
una'iviolenta contesa, che.itontinua sfino,a che 
Lalocoinmissario ndel iimercato» entra) obpt- 


| ‘provincie italiatio )‘VAldatissimi Sgiurecofbulti e fstega:ice spiega vall’agitata» donna che i. vecchi 


n hanno E tin valor Minore. {More "di quel | 


che avevario” ‘prima e che bisogna rifare la dif 
ferenzi (© kreutzer e mezzo) al macellaio .,..0 
pagargli 25-kreutzer di moneta nuova. 

« Jl linguaggio tsato dalle basse classi è e- 
stremamentè violento, ed ingiurioso); ma poche 
persone» furono comparativamente arrestate, 
perchè “te guardò sì fanno uno studio di fivh 
sentire. Una ® stes$à* espressione è ripetuta da 
quasistutti*isbellardi,..ma-non. la si-può accen--|. 
nare, perchè le persone che la dicono in u- 
niiòrfe! col’ nome er Sovrano Sono ‘colpevoli del 
dellito %di 1esa maéstà. Nessun'°Borsaiuolo ‘fu 
Mai 'iciùtiato’ più che ‘il ministro’ delle fi- 
Nanze; ed il°Suo volontario deprezzamento del 
corso “metallico è ‘apertamente ‘ dal‘ popolo’ di- 
chiiarato" essere ‘una ‘evidente ladreria. 

‘a cabpato! vi fa uf po’ di ’tumulto*tiel sobÈ 
dolio Liechtenthal, ma la polizia ristabilì subito 
lordiné. ViTFaPono” anche, pochi! giorni ‘$0no, 
tumilti a'Pola, ‘nell’Istria, @ si dice che: siano 
venuti? idalla' inancanza ‘di ‘datiaro; ‘per ‘pagare 
‘gli ‘operai dell’arsenale ‘e’ dei dock. Con stu- 
pone? dél'‘mondo finariziario,‘ la‘banca' oggi non 
cli più di 102 fiorini ‘di fiuovo corso per 100 
Indini! div viglielti di banca: *]l ministro ‘di 
\enunze re i ‘suoi amici” dicono (che? la' barica non 
è tenuta a dare 405 ‘fiorinî'*‘del ‘nuovo corso 
“per 100fivrtdi del vecthiosfin0 0 al primo di 
“Feinsioy inî Sé ‘è''éosì) ‘fù ‘'una!cosa v'eminente- 
smell assurda introdurre il-muovo ‘corso’ fin 
iRal‘ ‘primttio? di fioveltibre:'La'barica ‘cercò: cdiofar 
*promettere! ai ‘Commercianiti Che ‘avrebbero pa- 
*gato0i ‘Totò “viglietti' in ‘moneta austriaca; è' se 
essi aVésséro) ‘attonsentito;? avrebbero” pagato il 
n) ‘0j0% di sconto” ed'avrebbero poi dovuto? procae- 
ilerdfsianiaro*' del’ muovo. corso ‘conuna’per- 
Udità del'310/02°Tali manovre !sonò ‘veramente 


ingegnose ; ma°'pàrini  che'esse’ debbano‘ pro- |: 


“Ruini dna mollo ‘spiacevole’ impressione sui 
sireditori ‘èsteri” dell’ Austria; ‘Anche fornai de- 
)Siletàvano ‘i‘raccogliere’ ciò che ‘fon’'avevario 
*setitinato ‘@ di ricevere die muovi ‘kreutzer, ‘in- 
svece di fund e'imezzo, ‘per î ‘semmeln, piccoli 
“pai; pér' ‘cui’ Vienita è “famosa; il consiglio 
ticomiuniale! ititervennée “e ‘impedi la cosa; ma i 
È padri: ‘del'Comunmie! sono però egualmente presi 
«in mezzo, che i semmeln sono quasi un’ terzo 
®più’piceoli di' quel che’ erano» due ‘giorni fa: 
osbi La? severità 2della Stagione! pose? um terimine 
vai pellegrinaggi “a Mariazell:; ima il clero e gli 
»‘albeàgatori* di questa piccola ‘città ‘hanno ogni 
Ofagione ‘d’ esser ‘soddisfatti del' ‘profitto ottenuto 
«Sdutatite ‘la’ stagione. Più ‘che'60,000 pellegrini 
Sqisitattonò” Matiazel duramtd'oP'astate ‘passato; e 
"Siccimie* iiloli0di Ussii erano ‘persone elevate, 
Iipreziose ‘offerte fiîrono fatte alla Vergine. ced'ai 
reti che ufficiano nella chiesa, ov’è la sua ma- 
ia aVigliosa” iffimagine. "Ad'informazione dei fe- 
‘deli, bisogna ‘dirè clie l’attista ha fatta là ‘ma- 


=dte del Salvatore nera. I membri ‘del’eonciglio 


. 


- provinciale” tenero Teligiosamente ‘la lord’ pro- 
messa di Non far conoscere le materie discusse; 
"Sha (Si crede che i prelati pensino ai inezzi® di 
Ci liorare la morale ed' i'modi ‘del basso’ clero 
nè e provincie. ‘Adesso ‘molti preti “telle' città 
è'hella canipagna, hanno "in casa'serve 0 nipoli, 
è non sono, nè. vecchie nè brutte ; "ed'i\ve- 
A scovi ] pelisano che satebbé meglio ché essi’ non 
Immediato coll’altro 


3091600 


RI in contatto. così 


soli sà Soto! holti patrioti” nella atidzana! 
firidla ; ma’ ‘il’ 100% numero! deve’ aridar dimi- 
fudrido peérthèi"vestovi ‘*vatitio importando 


preti da ogni parte dell'Europa. 
« A-Trieste-sì dice che l'arciduca governatore 


* generale istasjper ritornare a, Venezia; ma sono 
un po” inclinato a dubitare dell’ esaltezza della 
smotizia:-11 conte ;Giulai, è ancora qui, ma non 
teebbe.-ancora, udienza, dall’ PRPTALORRA che è tor- 
anatol da Ischi;.soltanto ieri., 
sist: fee 
con AfrarronisCanpra. Scrivesi. da Candia, «il 18 
sottoli ad'‘mì giornale; inglese: 
La condizione «dei ‘cristiani . e.dei turchi 


sf cl tisola ‘di Candia può esser: paragonata;a quella | 


iledi' due ‘armateostili, ‘che. hanno sospese; ile-loro 
En operazioni, ‘per ricominciare sotto: più favorevoli 
-Pairdostanzey 'e'‘che’ si vanno: guardando» l’una 
olpaltia, fitichè* venga: Vil tempo» pei» unsinuovo 
-Mattacco. Tutto è! quiéto in apparenza; «ma; un 
“‘Atciderite ‘inîprevisto può ad-ogni momento es- 
19gere ‘cagione di una terribile: esplosione; ela 
oltottà una ‘volta (cominciata; finirà.solocoll’ester- 
ibmimio” dei cristidni»0. dei turchi. ;-Bisogna: può 
“l'amimettere. ché ci: cristiani. hanno ‘il: diritto dalla 
"Toro parte 3 ‘perchè; anche: il sultano lo; ha-am- 
llifiesso ‘ed tia comandato che fosse fatta:giustizia 
logi Toro gravàmi. ‘Sfortunatamente però, gli. or- 
&idini del’ padiscià; benchè, fossero; ricevuti.in gi- 
**iiotchio, ‘vennero però affatto negletti;.L.turchi, 
“tehe ‘Sono in minoranza; ‘dovrebbero. subito; ce- 
der Midgo) "Se *nén'! avessero! dietro! di..sè; ‘tnà |. 


®Umand'di asiatici; che: furono onorati col nome 
asdi A ftmporiali. of ‘cristiani, che..sentono la 'slitare della; i provincia, di Biella, collocato a ri 


pag 


l’adeifiptmento “elle pibmeta fatte to9' ‘col- 


amitnesso a far vi i ‘suoi titoli pel Conse- 


l’hatti-humaium. Sami bascià è un uomo ben ! guimento della pensione di giubilazione; 


intenzionato ; ma è mal servito da/suoî agenti. 
1 turchi stessì oppressi da questa rapace gente; 


che, alle loro querele, risponde che, avendogli 


europei presi i raial sotto la loro protezione, 
questi sono diventati i padroni dei’ veri cre- 
denti e non-voglionio più pagar mnullà. turchi 
quindi attribuiscofto tatto aivconisoli; di'quali, 


«comeza. loro naturali protettori; i cristiani sono; 


costretti a ricorrere. Il console di Grecia sne- 
cialmentenè sincuna- posizionè estremamerite! dif 
ficile. I cristiani vontebberosch®egli intervenisse 
invloro favore»tutterle [volte «che! essi, lianno a 
Jagnarsi-deiéturchi. I turchi. da,..parte dorolo 
accusano»dilseccitar;i cristiani:; ed: i giornali 
greci lo censurano, perchè, secondo essi non 
difendeila causa « dei: cristiani.| con, «sufficiente 
energia»»E certo» chela; sua;vita sè ; continua» 
mente» minacciata;: Il: governatore dell’isola, non 
ostante [le {sue} disposizioni, conciliative; - non 
riesée nè coi: musulmani, ;nè:.coi. cristiani. I 
primi dicono:: pubblicamente ch'egli. dovrebbe 
imitare. cil.v.bascià : di,.- Stanchio..ie. far, basto- 
nare; il console. greco..I, cristiani.,. che odono 
queste conversazioni nei caffè., si affrettano. ad 
avvisarne parenti ed amici, che subito, adottano 
“misure di precauzione ;. ed.i.turchi., da ‘parte 
doro; interpretano! ciò, come..apparecchi per. un 
attacco contro-di;;loro. Di qui un panico ccon- 
-tinuo, ed cuni-grande ; fermento. fra, la. :popola- 
zione. » | 


»Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 8 novembre, maitiva. 


Ul Moniteur pubblica una lettera dell’impera- 
etore;al principe, Napoleone, ministro delle. Lo- 
lonie, in cui è detto: Lungi, dall'avere. un’idea 
opreconcetta; intorno all’arruolamento. dei. lavo- 
|. ratori neri,,;se i. detti lavoratori, reclutati sulle 
coste d'Africa non..lo.sono. liberamente ,. se. gli 
arruolamenti si. fanno in forma, di tratia ma- 
scherata;.l’imperatore non intende a verun patto 
e in nessun.luogo di. proteggere. una intrapresa 
che. sia contraria, all'umanità e alla civiltà. 

L'imperatore, invita il principe a, studiare la 
questione e il conte Walewski a riprendere. i 
negoziati cori, l'Inghilterra; per. sostituire. il li- 
bero lavoro nelle. colonie. 


fc ‘’»@.0—}<—}— «o@-r_rT____rrrPr Gio) 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


Con regii decreti ed ordini ministeriali del 
21 6:24 ottobre, ultimo scorso e 3 novembre 
corrente, ebbero luogo le disposizioni seguenti 
nel personale dell'insinuazione e del demanio : 

Deamicis; Carlo,, insinuatore ;a Spigno, iraslo- 
reato a \Poggetto Theniers;; 

Depommier, Francesco , 
niers; traslocato.a Spigno ; 

Florio! Ignazio; id. a Bioglio, collocato a ri- 
poso per. motivi,;di salute, in seguito; a_sua do- 
manda , ed ammesso;a far valere i. titoli alla 
pensione; 

Garavelli..Pietro , ;id.,,a Dronero, traslocato. a 

Bioglio:;n 
no-Negri Gio. Ant.;.id, a Rstemiatii irpeigcato 
a. Dronero; 
i iS Mib con Là delli 24 scorso otto- 
bre:, ha: degnato,,; sulla. proposizione, del mini- 
stro dell’interno, nominare ‘a cavaliere dell’or- 
dine:-dei.Ss.-Maurizio e Lazzaro, .il,, sacerdote 
‘Don ‘(Giovanni (.Gossu+Baille , parroco; ., di. Santa 
‘Eulalia ,, ed: amministratore dello spedale. civile 
di Cagliari. 

iS. Myosulla proposla : del, ministro della 
guerra; lia. fatto le seguenti inomine, e. dispo- 
«sizioni sio: 

‘Con R. decreto del:3 ottobre 1858, 


Fontana Francesco, maggiore in‘ aspettativa, 
richiamato in'servizio‘ effettivo ‘e destinato» nel 
47 regg. di fant.; 

Votta' Felice; sottot: guardia nella compagnia 
guardie: del corpo' diS.M., ‘promosso ‘luogot. 
guardia anziana nella stessa compagnia; 

Guidobono! Cavalchini' nobile Annibale; capi- 
tano nel'46 regg. di fant., colocato ‘in’riforma 
per inferitiità' non provenienti dal’servizio ved 
ammesso a far valere i suoi titoli pel conse- 
«guimento; della: pensione di; riforma ;,,.,_ 

«Avet. Francesco, Maria, luogot. nel corpo, dei 
‘carabinieri reali, collocato a.riposo .in seguito 
«a;sua; domanda per. anzianità di. servizio. ed 


‘id. a Poggetto The- 


;ammesso a. far valere i suoi titoli pel consegui- |, 


mento della, pensione di giubilazione; oh 
;vNicola-Pietro, Alessandro Gio,, id...id,, id, 

si i-Maganza Francesco, luogot., nello, stato  mag- 

giore delle piazze, ora addetto, al. comando mi 


‘’forid’è somo*tatti fanmati:;-dal fanciul- |: poso,;per, anzianità di servizio e. per motivi, di | creare anche un ‘actadamia, di 
al #66chiopodimindano.spiù «alto «cho, mai $ salute. col. grado di capitano nel È, esercito, ed ‘mela, celebre, accademia, 


falsi,..1,,delinquenti., 


im’essa prin 
legi ed università, deliberò. recentemente 


Bianchi Giuseppe Alberto, sotto commissario 
di prima classe del genio. militare, prose 
commissario di terza classe; 

Bo Andrea, id., id; © Bis 

Piovano Giorgio, id. + id.; sa 

Crespo Efisio, già astistente del genio mili- 
tare, “quindi” verificatore e conservatore del ca- 
asto in Sardegna, nominato sotto. commissario; 
di prima classe del genio militare; 

Perardi Pietro, scrivano della s6ppressa azieri- 
da generale di guerra, addetto all’uffizio del 
quartier ymastro -per: l’armata..collucato in ‘aspet- 
tativa per soppressione d'impiego, SR 

— La Gazzetta Piemontese pubblica il R. decreto 
46 Sttobre scorso, con'cui viene data ‘piena ‘ed 


intiera Vesecuzione; «dal A! ndvembre 14858, ‘alla | 


convenzione !di; posta cconchiusa? tra) ;sil regno 
sardo ed il ducato .di IModena,, sottoscritta. in 
Torino, il 30 agosto, ed in. Modena il 4 settem- 


bre detto anno, ‘e di ‘cui le‘ ratifiche. furono | 


scambiate‘ in' Torimo' il'7 ottobre scorso! P_*' 


FATTI DIVERSI 

Consizlio dei ministri. Teri S. M. il 
rè ha' presiedutò ‘il consiglio dei ministri. 

Consigli divisionali. 1’ inténdente' ge- 
nerale: di Torino haofissata a'martedì: 9. cor- 
rente.l’. apertura. del consiglio, divisionale. 

L’ apertura della sessione. del: consiglio; di- 
visionale di Genova, che era fissata a_sabbato 
scotso, non potè aver lungo per ‘mancanza del 
numero legale dei’ consiglieri. 

Decessi. È: mancato iai vivi in Senigalia, 
il giorno 2 corr., il conte; (Giuseppe!Mastai,-fra- 
tello.del Papa. 


— il 1° novembre è morto in Zurigo. ‘il co- 


lebre Istoriografo e statista Geroldo Meyer di 
Knonau,; |! sà 

Uniduello siftuiato; Si leggemella cor- 
rispondenza:di Parigi {3 novembre, della. Suisse: 

« La France musicale, giornale compilato dai 


fratelli Escudier, si espresse in modo, insolente) 


contre il signor ‘Carini direttore del “Courrier 
frunico-italieni uòmo onorandissimo senzal'ecce- 


zione. I fratelli ‘Ascudier trattano il sig: Carini, 


da filibustiere espulso dal. proprio! paese .a;;colpi 
di. bastone. Per verità, il. nome del Carini;nom.è 
pronunziato nella France musicale $ ma siccome 
e lui ed il suo giornale sono chiaramente desi- 
gnati, mon ‘è possibile l'inganno. Questa mane 
due amici del Carinisi presentarono ai;sigg. Escu- 
dier chiedendo se l'articolo, ingiurioso stampato) 
sul loro foglio fosse diretto sì 0 no contro .il di- 
rettore del Courrier. franco-italien. 1 fratelli Es- 
cudier risposero che non amavano’ ‘di essere 
interrogati e non'avevano'spiégazioni ‘da ‘dare. 
I testimonii del Carini: pigliarido ‘questa. scap- 
patoia peri. una confessione ,, pregarono. pulita- 
mente i redattori della France musicale di voler 
loro indicare l’ arma ‘e l'ora che, preferivano. 
« Il nostro onore, risposero i signori Escudier, 
è posto sotto la salvaguardia -del signor prefetto 
di polizia eydel signor procuratore imperiale. » 
Di questi uomini ye, n' ha in tutti i paesi del 
mondo, à 

< Intanto, la faccenda è in questi termini: ma 
è. certo che non vi rimarrà un pezzo, giacchè 
il Carini senza punto declinare, a suo tempo, 
la competenza del procuratore imperiale, non è 
guari, d’ avviso di’ rimettere la faccenda in 
mano agli avyocati, ai tribunali e, “agli uscieri. 
Egli. è uomo, di, cuore, cacciato è yero dal suo 
paese, ma, non col bastone sibbene col cannone, 
uomo in, una parola che gode meritamente della 
generale, simpatia in grazia del suo carattere 
e,del doppio titolo di straniero ed insultato. » 

Falsarii.— Scrivesi da Amburgo all’Ex- 
press, il 4: 

< Avendo la. polizia avuto da Londra per tele- 
grafo la; notizia che due ungheresi, rei di com- 
plicità. nella falsificazione dei biglietti di banca 
austriaci da;100 fiorini ( moltissimi dei. quali 
sono; ora in circolazione per tutto il continente 
e che sono. così perfettamente eseguiti da in- 
gannare gli stessi impiegati della banca. di, Vien- 
na); stavano per imbarcarsi ad Hull" per Am- 
burgo., alcune guardie. di polizia. furono man- 
date,.a, tenerlì. «d’occhio, e furono così fortunate 
da arrestarli i in flagrante delicto, 1 nella piccola città 
di Wandsbeck, a due. miglia di qui, ‘nel terri- 


‘torio dell’ Molstein. Esaminatisi, i loro bagagli, 


vi si trovarono non meno di 10 ,000 biglietti 
«dopo, un esame , saranno 
ronsegnai alle autorità austriache pre ri- 


Un accade: nia ad ag Sd tag 
in un, «giornale el eli imperatore Faustino” Vir il 
quale,; imita , ogni, ,608a, la Francia. ed ha | co- 

SE marescialli, duchi, conti, Co) Di 


drancese. Ma i 


sii 


“anto ‘facile lo ali i "10: chè futti gli abi- 
tanti dell'impero che sapevano scrivere il pro- 
prio nome Credenti degni di far parte della 
| accademia. Epperò » S. .M. decretò che i.3000 
‘ suoi sudditi che avevano riputazione dî esse? i 
} più letterati di tutti si radunassero un ‘dato 
i giorno*nel suo palazzo per essere sottoposti «ad 
| uni*letterario cimento. ’Quando”i 3000 furono, 
come era stato’ ordinato, ‘raccolti a palazzo, lo 
«imperatore disse..che..la-prova.era- questa :sscri- 
vere la parola citron ; e che quelli che l’avos- 
sero scritta senza ‘errori’ di “ortografia , quelli 
Î sarebbero stati membri: dell'accademia;; Si por- | 
tarono penne, carta e calamaio ;. tutti i 3000 
scrissero la parola; ‘e' quattro giudici procedet- | 
tero poscia all'esame dei 3000 Leist etti. Fin ito 
questo, essi proclamarono che soll 0 candidati 
avevano scritta la parola correltamente’, cioé 
con un c, mentre ‘2964 l’avevahò® ‘scritta cod 
un'si Solò ‘trentanove ! Tite'esclamò l’impera- 
tore.ja for noir‘abbiam bisogno d’ an quarante- 
simo,! ene isarò io: stesso il rantesimo 
membro? — Tsui ii AR i Pra 
« Ella vorrà senza dubbio sottomettersi pure 
alla ‘prova — Senza dubbio» rispose ‘Fau- 
stino. E sopra uri largo' pezzo di ‘carta eglisserisse 
witron; «con es. giudicî si; guardarono pe? un 
momento l’un l’altro. un, po” imbarazzati; ma, 
dopo. essersi fatto segno colla coda dell'occhio, 
‘proclamarono che S. M. aveva subita trionfal- 
mente: la prova. ‘I’ imperatore quindi fu, ‘in 
mezzò' all’entusiasino*di ‘tutta l'assemblea, pro- 
clamato:. membro. dell’: accademia: }(«.E ne sarò 
anche il/segretario perpetuo! » Aggiunse $. Mi ki; 
con, una. perdonabile vanità. 
r———_____—_——_——m—_—_—___——meuuo 
(Corrispondenza perfietlre dell: FOpispon) | 


TRS 6 novembre 1858: 

Uff! ‘cirique del cortente, ‘st apriva‘sdienne- 
mente in una delle maggiori aule délla! Corte 
d'appello di; questa città»il novello: anno, igiuri- 
«dico.» L';orazione, inaugurale, veniva detta dal 
signor commendatore Paolo Vigliani ayv. fiscale 
generale.. .L° illustre magistrato imprese” d'frat- 
tare dell’infuenza' del progresso “silla procedura 
giudiziaria’ civile e ‘criminale. L'argomentò ,' per 
la sua ‘ampiezza ela speciale maturà; non pré- 
stava! forse. largo .campo a.;tener. desta la curio- 
sità ed. interessare, e colpire, £l'animo, dell’udito- 
rio. Pure tanta fu la sapa e Ta ‘maestria 
dell’oratore, ch‘ ei venne ‘ Ascbliato ih to il 
suo dire con indicibile attenzione! @ gli affol- 
lati uditori gli confermarono iuellà fama di 
eloquenza\je dottrina, per cui già da lunga pezza 
è annoverato, fra’ valorosi. ingegni del Piemonte 
e dichiarato nelle scionze legali e politiche pe- 
ritissimo. 

‘Dichiarats ‘la matura è 10! ‘sc0po del' pròtesso 
civile é criminale) ei:isi fece/la ‘limostrare la 
stretta. relazione che passa tra i riti, giudiziarii 
e le forme politiche del governo ; .come quelli 
sieno essenzialmente diversi secondoché lo stato 
sia retto a libertà ovvero dd ordini’ aSsohiiti;' e 
come' più perfetti sieno' gli ‘ordinamenti giùdi- 
ziarii- ‘e le norme: della: procedura colàrdoye 
maggiori) sieno le libertà: politiche, e :civili.. Dal 
progresso ;s'informano gli ordini politici e gli 
ordini -giudiziarii e come. nelle. cose morali ed 
zamento e di regresso; lo''stesso interviene nei 
metodi del procedimento Ame ao du 

«Gli (esposti. principii i dl; Vigliani non fun con- 
tento di enunciare nudamente,,. «mali dimostrò 
splendidamente «essendo per. ‘sommi ‘tratti la 
storia del processo civile è criminale nell” Italia 
nostra dai primi tempi di Roma'sirio ai giorni 
nostri. Nel‘che procedette non’ qualevariiloero- 
nista, ma come filosofo ed. oratore. {La causa| 
della giustizia , della libertà e. dell’ | eguaglianza | 
civile ebbe in lui un gagliardo difensore, sità 

Encomiati la semiplicità ‘6 ‘1° eccellenzà ‘ dei) 
riti ‘giudiziari sulle cosé ‘criminali sotto Roma 
repubblicana, il sistema orale, la pubblicità] 
dell’accusa ve délla. (difesa, icgiullizii popalari sl 
accenna come questi riti bentosto si corrompes- 
sero allorchè Roma, perduta la Liberi “venne 
sotto il giogo dei Cesari. | © da0 | 

° Caduto Pimpero }' coll’ invasione bathafica®si 
inaugura il sistema feudale, ‘e' icon) questoisorge 
unimuovo ordine! di giudizii, una,barbata uma 
teriale forma di procedimento..." ..; Lie .| 

Poi, nella notte del medio ev vo in mezzo. ai| 
disordini della barbarie e ‘del’ "iSudalismo ‘an 
potere ‘nuovo, sconosciuto y' immenso, MiOGhiena 
romana’ costituisce' un ‘nuovo diritto»; il'idiritto 
canonico ; ed; introduce inuove Giro 
dura giudiziaria. Commendevoli .sono per. mol 


rispetti nelle cose civili; ma nelle cr si | 
consacra vieppiù.. il sistema psp le 

fiale è segreto che‘ ‘tanti’ se coli di ‘oppressione 
e di'sventura costò all'umanità. 00 1s9!sle 
il cIntanto: la: ofilosofia cdel diciottesimo: secolo 
aveva; alzato la sua}, voce;,, ed, toa di ilo 
| PERITO «ascoltandola, , diedero 1 


i fig 


c 


dio due. Reali di Savoia ,. Vittorio Amedeo Il e 
Carlo Emanuele IV. e > 
‘Scoppia la rivoluzione ‘francese; "è quale lava 
ardente pizza‘ via’ tutti %i viti ‘ordinamenti ‘del 
passato» !Colla rivoluzione franceseiche fa il giro 
del imendo; s’instaurano .i buoni principii della 
moderna. procedura, principii meglio inforniati 
alla ragione, alla libertà, alla sicurezza indivi- 
tuale) odo oLsion cssafe oi osasial i 
‘Quil’eràtore venendova parlare: più partico- 
larmente delle cose nostre;,dice sdell’opera»ri- 
formatrice. di Carlalberto e. Vittorio Emanuele e 
tocca de’ nuovissimi, codici patrii di procedura 
criminale e civile Di quello commenda le buone 
disposizioni”; ‘ion’ ‘tace idifettive addita le. ri- 
forme ‘che ‘la ‘cresciuta’ civiltà» e la» mutata, ra- 
gione di*governo “urgentémente»riclamano:. Di- 
fende questo dalle ‘eccessive censure che vi sca- 
gliò' contro und Spirito soverchiàmente conser- 
Xatoreie'ne novera.ilprecipùi vantaggi. 4 
Poi, rimembrando, il beneficio della novella 
legislazione, si rivolge aì magistrati ,| e con fi- 
‘nissimò accorgimento” ‘additai0modi che sono 
\da'tenersi' “perchè il'’portato*delle’liberali isti- 
tuzionî® nelle cose’ giudiziarie riom:si rimanga 
sterile. tr 09 maomi ib Sao 
Dai ‘giudici. la:ssua ‘parola passa; agli avyo- 
cati» Ricordando le esimie:virtà!di quelenobi- 
lissimo: ingegno del» Fraschini che , incanutito 
«nell'esercizio: dell'avvocatura;) venne. negli ultimi 
«anni di suacvitanelevato calla.;suprema carica di 
avvocatoi..generale. presso la cassazione ; che al 
«Nigliani; fu maestro ;;:padre ed,.amico , a.tutti 
esempio di civile dignità e; singolare ‘costanza’ 
nei sentimenti liberali, la sua yoce si commove 
ed il suo dire appassionato ed eloquente'lascia 
una profonda impressione nel pubblico, il quale 
della mesta ricordanza trova degno “conforto 
“pensando ché' gl’ inisegnameniti ‘del venerando 
maestro “non È furono invano: gettati nel cuore 
del ‘giovine ‘discepolo; è ‘che 'le'Vittù di. quello, 
‘l’ifigegno', la 'dottrifia”, lo Studio”; 1’ amore, ar- 


“dente della libertà ‘“@ della giustizia «rivivono.: 


Vigorosi' riell’anifo ‘e nella mente di questo: 
Eccovi i sommi tratti! dell’orazione del’ cava- 
liere»Vigliani.«Pallidi!. e iscolorati come li leg- 


gete, essi sono ben lungi dal darvi un'idea 


adeguata; della sua\etcellenza; poichè la chié-{ 


rezza eMa precisione delle ‘idee , ta peregrinità 
delle osservazioni, l'eleganza e la forza del 
dire, l’arte oratotiar ipsontma non sono cose che 
possano, essere ritratte. Il "discorso sarà fatto di 
pubblica ragione per le stampe; ed ‘io tengo 
per gertochei, leggendole; ne; porterete meco lo 
_stesso giudizio ,, ed intanto farete plauso, al Vi- 


gliani, ché, in questi tempi, in cui l'opinione 


1] À 


«pubblica ‘Considera, a ‘torto ‘0. a ragione, la ma 


- gistratura Icome' ‘poco’ tenera. delle libertà ‘na- 
zionali e del nuovo ordine di cose, e parecchi 
isugi.membri figurano fra. le file del, così detto 
«partito conservatore, abbia reso, uno splendido. ed 
autoreyole omaggio alla causa della libertà e 
del progresso. ii onfgsigati Le 


“ Notizie Politiche .. 


AE 


Scrivesi da Napoli, 30 ottobre, al Times : 
ex e-Molti eredono nella -visita=del duca: di- Mo- 
dena uno sebpo ' politico. Non era probabile, 
" diceno,. costoro, che il. prefetto ..di polizia per 
. l’Italia, come (i napolitani echiamano S. A. I. 
e R., avesse a venir .semplicemente per di- 


porto e quindi essi supposero che la sua ve-, 


(nuta era) mell’interesse dell'Austria Alcuni, che 
chamho ladloro! entrata nel palazzo reale di Na- 
poli, asseriscono che un personaggio reale di> 
‘chiarò che il duca di’ Modena fece fiasco a 
Gacta: che S./A. R. cercò di trascinar il re ad 
esser membro di una lega italiana, natural- 
Silente riegli interessi ‘austriaci,, ma che il re 
ricùsò assolutamente di dar ascolto a simile 
proposizione. Martedì il, duca lasciò, Napoli per 
(sun’altrà gita; a Gaeta, dovesè ilre;ma che cosa 
siasi detto entro le mura del palazzo, non può 
sapersi, merameno per mezzo d’unvdirettore o 
di un ministro, chè direttori ‘& ministri sono 
forse’ non più degli altri al fatto di ciò che si 
fa. To sono‘inclinato a riténere come improba- 
bile la succennata notizia, per la ragione‘che 
una lega italiana, benchè iniziata dall’Austria 
e pèr i Sdoî particolari’ interessi 5 dovrebbe, 
coll’aridar del tempo, diventar uno strumento 


er. aiutare.Ja libertà dell’Italia e la sua indi- | 


‘pendenza dall’ Austria. Qualunque possa essere 
‘a prima giunta l’oggetto nominale della lega, 
commerciale, polilico, ojper difesascontro qual- 
che: improvvisa emergenza, questa lega do- 


yrebbe necessariamente diventare mortale ne-.| 


mica dell'Austria. Vi è un’antipatia di razza, 
di modij'di' costumi, che il tempo non potrà 


mai cancellare. La lingua -fa più profonda la 


linea di-separazione-e-la-storia ,- colle sue.ar-. 


+80 


osÌ, CORpAA e ‘civile. sapienza farono i , denti memorie, non permetterà 
pridttitgAni Mini mortale Leopoldo (di ! i 


Toscana, ;ed. utili innovazioni, introdussero, ezian- 


î 


‘un’nuòvo opuscolo, a giustificazione della sua 


taliohi (dimeritichino è‘ perdonino. Fi.| 

« Avrete. forse sentito. dire che il governo 
napolitano ha determinato per decreto reale di 
intraprendere il completamento della linea ‘di 


|'strade ferrate ‘da’ Napoli all’Adriatico; anzi, che 


ordini furono ‘mandati perchè si ripigliassero'i 


lavori ‘da’ S! Severino ad 'Arianò: Sarei ‘lieto di‘ 


poter. lodare la niisurà ; ma ‘onestamente ‘fol 


‘posso perchè ‘non è altro ché una parte"di 
quel sistema d’ingannio, che; mentré'cerca di 


dar ‘ad intendere ‘ai ( fofastieri "che ‘si è ‘“solle= 


Vviti div sviluppare: la ricchezza ‘materiale ‘del’ 
*paése; fa poi ‘ogni\suò meglio per ritardare la 


costruzione! delle ferrovie, Il rele odia“e“non 


si 'induce:}a lasciarle»fare che ‘costretto! dallé 


circostanze: -La storia di questavlinea è «quella 
di.molte. altre. La concessione fu domandata'ed 
accordata, a. qualche uomo di paglia: Si prefe- 
riscono questi uomini , perchè si sa che essi 
non possono eseguir nulla del: progetto Il go- 
verno vi ..pone altresì.i suoi ostacoli; e così, 
essendosi guadagnati alcuni anni.:d’indugio; «il 
governo se lo assume poi egli,stesso.,.;apparen- 
temente per eseguirlo. Il calcolo che si fa è 
questo: «€ Col far una concessione, noi ci 
acquistiamo una buona riputazione di amatori 
di progresso; col ‘farla ad uomini di. paglia, ci 
assicuriamo del loro nissun effetto ;» coll’assu- 
mer noi, ci procacciamo un altro titolo di .be- 
nemerenza;. «e ilo finiremo, quando la Madonna 
vuole?:m»n: Questo noniè facezia; è la verità. 
Pomandatene ‘a chiunque; guardate alle condi- 
zioni del paese. lo non .mi compiaccio di esa- 
gerare, ma devo e voglio dire'la verità: » 

La visita del-principe Napoleone all’Algeria, 
dice l’Akhbar., .fa.. decisamente rimandata alla 
primavera’ prossima. Si. A. I,,annunciò, egli 
stesso la”'Còsa “ad' una deputazione! della ‘éolo- 
nia, che gli si presentò pochi giorni sono. 

‘Scrivono ‘da Parigi in data del, 4y. al, Nord. 


‘<')l conte di Montalémbért è. arrivato, ieri. a 


sera nella, capitale in ‘conseguenza -della--cita- 
zione. che gli è stata mandata. Il celebre scrit- 


tore è; stato interrogato quest’ oggi dal giudice’ 


d’ istruzione. Dunque.non v'ha citazione di- 
retta ‘innanzi’ allapolizia correzionale, come‘av- 
viene ‘quasi’’sempre nei! processi ‘di’ stampa. 
Questa circostanza può essere favorevole al conte 
di Montalembert ed al Correspondant. 

Vely bascià (sta \per far pubblicare a (Parigi 


condotta a' Candia. Dicesi che ne sia autore 
Garin: de Lamorfian ; ‘che fugià segretario pri- 
vato del’ bascià. 

= Il Bund espone nel: seguente:modo la de- 
finitiva soluzione della questione dei rifugiati 
a Ginevra.: 

<]'commissarii avevano l’incarico ' positivo 
di ‘chiedere l'immediato allontanamento ‘deì se- 
guénti cinque vindividui»:  Ghelfa, Narra, Co- 
lombo, Vercellesi, Leoni. Di: questi i quattro 
primi,,, secondo una versione da alcuni citta- 
dini, secondo un’altra dalle autorità di Gine- 


‘yra e secondo una ‘terza, dal direttore di poli- 


zia; furono indotti ad ‘abbandonare ‘volontaria- 


‘’mente il cantone; solo per il quinto che di- 


cesì ‘avere ‘dato la ‘promessa di ‘allontanarsi, ma 
poi di non averla adempita; fu deliberata e 


} fatta eseguire l’espulsione, il consiglio; di ,stato 


diede la formale promessa che non avrebbe più 
tollerato il- ritorno di ‘questi ‘individui a Gine- 


iwra;-overavvenisse.senza--il- permesso” del-con- 


siglio ‘federale, e che in tal caso li avrebbe 
considerati come mancanti alla loro parola. 
“ «commissari erano autorizzati a, lasciare 
5 altri individui. (Comini, Salvi, Bernasconi, 
Carrera_e Massuala) a Ginevra, se le loro par- 
‘ticolari circostanze lo rendevano necessario. 

« Risultò essere; i medesimi tutti padri di 
famiglia; alcuni .dei quali avevano la moglie 
ginevrina, e. che:sì trovavano ‘per le loro oc- 
cupazioni nella necessità di trattenersi a Gine- 
vra; essendo del resto alieni da ogni agitazione 
pelitica. Dopo esame della loro condotta, fu- 
rono lasciati a Ginevra dai commissarii; però 


‘‘si obkligarono di abbandonare pure il cantone, 


se, dietro nuove lagnanze, il‘consiglio federale 
avesse. ad ordinarlo. ; 
— « Imoltre i commissari erano incaricati di 
proscrivere quei francesi ed italiani , che si e- 
rano allontanati da Ginevra, o almeno non si 
poterono reperire, in particolare però i fuoru- 
scitì Dossena; Gojorani‘e Bougueney , e di do- 
mindarne ‘la ricerca e l'arresto nel caso che 
si trovassero a Ginevra. Ciò fu promesso in- 
condizionatamente dal consiglio di stato. 

< Il commissariato doveva ancora. chiedere 
una lista completa dei fuorusciti che si trova- 
«vano ancora a (rinevra. Questa lista, sebbene 
con qualche difetto, fu effettivamente conse- 
gnata ai commissarii dalle autorità di polizia, 
indi dal commissario Bischof- completata e ri- 
dotta a miglior forma. 

« Finalmente i commissarii dovevano procu- 
rarsi la certezza se la lista ordinata dal consi- 
glio di stato per proprie impulso da tutte le 
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PASSA AU LIS 


mai che gl’i- 


persone che 


mata, sebbenermon completa; Giò Che però fera 
scusabile: ; ; sa 
« Nell’evasione di altre domande fuori dello 


Speciale ''ificarico, | il consiglio di ‘stato mostrò 
buona" volontà, € i commissarii poterono,‘ con- 


vinéersi che ‘ima parte delle differenze. con;Gi- 
devra ‘dipende *molto meno da‘ cattiva volontà 
del'‘governò; ‘chè dall’inatfitudine’ di ‘quel'di- 


rettore ‘di polizià Buchosal,.che..è. un. vero mo- 
dello “di' ciò'che' non’ deve ‘essere “'un'© direttore 


di'polizia; un’’magnifico esemplare. ‘dell’ homo 
conifusionariissimus, nio |< | 
‘azeLa®Corr. ‘Aut., organo del ministero spa 


gnuolo, iannunzia. che ‘1’ imperatore del’ Ma- 


Tocco ordinò divpagare una somma. di -40;000 
tealivalla: Spagna, come indennità perla cat- 
tura fattasdue:anni sono. dai. pirati del Riff di 
Una ‘nave chiamata San Joaquin. Anche, a Ma- 
drid. l’affare. Mortara ha provocata ‘molta atten- 
zione. Pochi-giornali soltanto però si sono avven 
turati asperorare in favore dei diritti della fami- 
glia: ed.a questi si disse, senza tantei-cerimo= 
nie, che «erano. pagati dagli ebrei o legati a 
quella.setta rivoluzionaria che è Meta di gni op> 
portunità di. portar ‘discr'editò "Sulla "sarità"sede: 
Essendosi. nella Catalogna commessi « ultima- 
mente molti delitti, fu ordinato ‘che tutti i ‘de- 
linquenti sarebbero. stati giudicati dalla, corte 
marziale... A. Villarobledo avvenne, una collisione 
di due convogli è molte persone furono mal- 
concie. Un simile accidente occorse: ‘sulla-fer- 
rovia di Aranjuez. - 

Un, dispaccio telegrafico “dà “i seguenti ‘Tag= 
guagli .sulle elezioni; 
{ «ll numerojdei deputati è. di 349. Si co- 
noscono 254 elezioni. 1 candidati del‘governo 
riuscironosin 222, l’opposizione in 29: Si crede 
che questa avrà solo 40 membri’ nelle ‘cortes. 
A-Saragozza, città eminentemente*progressista, 


ifufono feletti i (candidati ministeriali; a Bat- 


cellonà, l'elezione fu mista. (Martinez fu. eletto 
a Granata, Mon (ad «Oviedo;: Coello saxJaen. sil 
conte di San Luis fuseletto» a Priégo; non por- 
tandosi contro dil lui'‘nessun ‘candidato del: go- 
verno. Olozaga ebbe una ‘doppia nomina a Ma- 
drid; ma ad insignificante maggioranza. > 


— La sessioné delle [camere portoghesi fù. 


aperta il 3 dal|re.in persona. S..M. nel, di- 
scorso del. trono, |espresse il suo; dispiacere che 


le trattative relative nal: Charlesset: Georges: non‘ 


riuscirono conforme ‘ai desiderii' del governo. 

— Una lettera da Annover, 3, dice : 

« Le camere, dopo un ‘aggiornamento di due 
mesi, sì radunarono ieri per terminare Ja di- 
scussione delle leggi che restarono all'ordine 
del giorno. Parecchie di quelle, che furono re- 
spinte, pochi mesi or sono, verranno di nuovo 
presentate. Se, come v'ha motivo; a temerlo, 
esse saranno ;respinte una seconda volta, è pro- 
babile che il, governo sciolga le camere. Il 
granduca Costantino e la grandùchessa reste- 
ranno, qui ancora una settimana. Essi andranno 
quindifad Altemburg, per passarvi alcuni giorni, 
e visiteranno tte o quattro altre corti tede- 
sche, prima di recarsi in Italia.» SEE 

— Il Times dà lai seguente lista del nuovo mi- 
nistero in Prussia. Presidente del consiglio 
principe di Hohenzollern, ministro senza por- 
tafoglio*Auverswald;- esteri Schleinitz; finanze 
Patow, interno Flottwel, guerra” Bonin) istru- 
zione pubblica Bethmann-Holweg, . Heydt...con- 
serverà il portafoglio del commercio e Simons 
quello della giustizia. 

ll generale de Hirschfeld, quello che fu capo 
dello stato maggiore del principe’ reggente in 
occasione della spedizione di' Baden,-morì: di a- 
poplessia a Brandebourg mentre era a cavallo. 

— Relativamente alla quistione dei ducati 
d’Holstein-Lauenburgo il “Zeit reca la seguente 
corrispondenza in; data di Francoforte 1° corr.; 

« Scorse un anno dacchè Prussia ed Austria 
deposero il loro mandato in riguardo alla qui- 
stione dei ducati nelle mani della confederazione 
germanica per l’ulterior comune deliberazione 
relativa. Il 29 ottobre 1857, in cui seguiva la 
deposizione, forma il punte di partenza della 
recente fase in cui entrò la controversia hol- 
steinese. Con. quell’atto di deposizione sì trova- 
rono:di fronte al governo danese, in luogo dei 
due mandatarii; i mandanti stessi, cioè la to- 
talità degli stati tedeschi. Colle deliberazioni 


dell'14 e 25 febbraio l’assemblea decise‘il pen-.| 


dente processo federale contro la Danimarca în 
favore dei ducati, invitando la Danimarca a ri- 


pristinare uno stato. che fosse' conforme* alla 


costituzione della confederazione germanica. ]l 
26 marzo la Danimarca. seguì questo invito, 
però in modo non del tulto soddisfacente. Una 
ulteriore deliberazione del 20 maggio constatò 
questo fatto e rinnovò le domande della confe- 
razione. > 


« Il 42 luglio la Danimarca rispose di nuovo, 


in modo non-affatto soddisfacente. - Poscia me- 


SABIROGII 


; VET ; ì La dd pui rn 
0 avevano carte irregolari sia stata | diante 
realmente fatta (e tenuta i stato soddisfacente. 
Il consiglio di stato presentò senZa ripugnanza 
‘questa lista} ‘e’ la si trovò opportunamente fer- 


Ta ‘deliberazione del 12 pre subentrò 


| il momento di procedere fesecutivamente con- 


forme.allo statuto federale, secondo la cui : di- 
sposizione doveva esigere dalla Danimarca for- 
malmente l'esecuzione delle deliberazioni fede- 


‘ rali. Il relativo termine decorse il 9 settembre 


ela Danimarca comunicò in seguito a ciò, 
parte in via ufficiale, parte in via confidenziale, 
davanti ai comitati riuniti, le ulteriori sue in- 
tenzioni relative... Il tenore di quelle ‘dichiara- 
zioni: diede motivo ad alcune discussioni fra i 
governi tedeschi, discussioni che furono scam- 
biate parte qui presso la dieta; parte:direttamen- 
te, ed in'ispecialità fra Berlino e Vienna. 

« Da quanto si rileva, il relativo scambio di 
opinioni fra. Vienna e Berlino è ora ultimato, 
ed'i gabinetti prussiano ed austriaco si accor- 
darono intorno ‘all’ulteriore .contegno da osser- 
varsi in base all’ordine. esecutivo. La maggio- 
ranza dei governi rappresentati nei comitati 
fiuniti, dichiarò già prima di associarsi;ai-ri- 
sultati d’un accordo tra Prussia ed Austria, per 
cui\è da ritenarsi che le discussioni dei comi- 
tati riuniti ‘giungeranno al loro termine» nei 
prossimi giorni, e che allora i comitati riuniti 
presenteranno ;all’assemblea indilatamente il re- 
lativo;doro rapporto» La base di questo rapporto, 
conforme.al: diritto federale; formano le dispo- 
sizioni degli articoli. 2 e 4 del regolamento ese- 
cutivo, secondo cui. viene applicata innanzi tutto 
ed immediatamente la seguente. prescrizione : 
€ Dopo la dichiarazione della Danimarca} l’as- 
semblea ha da giudicare sul relativo. opinato 
della commissione; in quanto la cosa sia ‘da 
riguardarsi.come finita od abbia luogo il caso 
del.non-adempimento del obbligo federale ; nel 
qual:caso è da. decretarsi l’opportuno procedi. 
mento esecutivo. » Per conseguenza‘incombe 
innanzitutto ai comitati di constatare dal canto 
loro il-non-adempimento della Danimarca e di 
riferire su ciò all’ assemblea per un’analoga 
decisione!» 

— Scrivono allo Czas che S. A. R. il prin- 
cipe reggente diede al principe Adamo Czarto- 
ryski il pesmesso di visitare sua figlia nel. graù- 
ducato» di, Posnama. Com'è noto, sl “principe 
Adamo-Czartoryski vive come emigrato ordina- 
riamente ‘in Parigi. » T 

— Si scrive ‘da Stoccolma 28 ottobre .che-il 
governo svedese ha istituito un comitato per’ 
esaminare ;le. condizioni economiche Ce finan 
ziarie, della:.monarchia. Fanno parte di esso 
anche due commercianti ed un fabbricatore. 

— La Breslaueri Zeitung ha da Varsavia :31 
ottobre ‘che il principe Menzikoff, aiutante. gené- 
rale dell'imperatore, è partito alla volta di Pa- 
rigi. 

— Mehemet Djemil bey ; ambasciatore’ della 
Porta a Parigi, che fa per qualehe tempo a 
Costantinopoli. in. congedo, doyeva partire di 
qui per Parigi il 10; mala sua partenza fu 
protratta fino jal principio di, dicembre, in con- 


seguenza «della morte îdi suo fratello, ‘Ali-Ghalib, 


genero del'sultano. 

Una lettera da ‘Vienna dice 'che fece ‘qualche 
sensazione nei circoli diplomatici la notizia che 
Ali bascià dichiarò, nelle conferenze sulle fron- 
tiere del Montenegro, che la Turchia non ce- 
derà a quello stato il. distretto..di Grahowo — 
cessione che. erasi;.detto , già, consentita — a 
meno che Ja.soprasoyranità, del sultano: non 
fosse riconosciuta;e proclamata nel trattato gua- 
rentito dalle potenze europee. Questo nuovo in- 
cidente senza dubbio prolungherà e complicherà 
i lavori delle conferenze. Quanto ;alla; cessione 
di un porto nell’Adriatico.. al principe Danilo, 
è più improbabile che mai. 


. e ® ° ® 

Dispacci elettrici priv: 

AGENZIA STEFANI. î 
Parigi, 8. sera; 

Le ultime notizie delle Indie non recano al- 
cun' fattò importante nella situazione delle due 
parti belligeranti. Lord Elgin aspettava ‘a Shan- 
gai i commissarii cinesi che dovevano arrivare 
nel mese. di. ottobre, 28) ciali 

— Borsa di Parigi dell'8. 

Continuò il miglioramento: nelle condizioni 
del mercato d’oggi. 

Le azioni del’Credito Mobiliare salirono da 
945 a 973; quelle della ferrovia V. E? da 455 
a 457, le Lombardo-Venete da-602 a 612: 

ll 3 0/0.aperto a 73 45, chiuse a_73 75. 
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iva ACISTA' betta! SCUOLA SUPERIORE DI FARMACIA, 
CUISIPLACE DO CATRE)49, ENIPARIGIL iis 
Questo Sciroppo, ta cui based è rl Fmincipio attivo, della 
» | Digitale, è il medicamento pi eneralmente inpie pio, 
per combattere le Manat o de Celcaore cisti 
piste; dai più illast rieti francesi) frabi aut» | 
remo ni sigg:), proféssori;;Amideal:;; Boniiland , 
Fonquier, Mawrjolin, Robert, .Rosian, 
ec..'î° quali ‘Hanno Segstatito la sud costante ‘effficàcia 
contro:tali affezioni: Esso OCalmti Protitamente te. piùvfive 
palpitazioni; è<colla sua azione» esso;fa sparire proniaz 
mente un’ idropisia. — Infipe. esso Nere se 
rnedesimno Successo contid'lé' affezioni 
(Raffreddorijasme; tatarri, Api in uit 
esso guarisceso calma in pochi giorni. 
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firmata dall’ Inventori. Viene inoltre accompaghata da 
Un” istruzione în /taliano ‘e da' un” altra in Francese col 
bollo! gèvertiitivo sulla sua firma. 


‘Agente ‘commissionario ia ‘Torind'D. Mondo, via B. 
Wi adegli ‘Atgeli,'n, 9. 

Trovashnellelfarmacie, di:; | Torino, Depanis, ria Nuova 
vicino a Piazza, Gastello ; Bonzani,. via Deragrossa, 19. 
— Alessandria; Basilio — Aosta, Galesio — Asti, Bo- 

\Chiere.+ Biella, Masserano 5 Cagliari, Cagusi — (Ca- 
sale 3; Oglietti — Chambéry » H. Jnlien'e Comp. — Cas- 
solmuovo, Brica — Genova, Bruzta è We ‘Negri ‘Mor: 
Hara, Sartorio -— Niz9;'Muxsò ‘©’ Daleias — Novara) 
Catcia' L Novi, ‘Palissarolo — 
#fgliano; Cilaitià - Vetcelli:, -Berteletti.,—.; Sassari; 
(Solinas ‘Cuneo; 'Cairola — Mondovi-Piazza, F. Vas- 
[salla = Sartiràna, Novaretti | —, Savona ;; Albenga, — 
Pailanza,; Franzi. 


Binéa nazionale 4-lugl. 


Genova scofìto.  . 


Francoforte sul M. 
Torino” sconto . 


“Ari asta E 


la liquidazione 


Contratti della mattina 
206.54 /x.bre- 


la contanti 
45 40 
13 60 


"IV HYGIENE 
tà TTT 
CERÙ. ve. LEGHELLE 


par tue Lamartine; 185. 


= Torino, 8 novembre-1858. 


cu liqhidazione 
206-80:34-x:hre 


neràlmente conosciuta. in Francia pei suoi, nu 
etaerosi, successi , è superiore. a, tutti i rimedii 
per guarire le malattie acute e croniche, SPESSO 
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Contratti del giorno precedente dopo li Bore 


stini. T, mellici fiZiniti alla Sia composizione, 
dichiaranò ch'è il ‘più’pronto edi il tniglior 
mezzo di.guarigione delle» emorragie ,l! perdite 
piaghe'} ferite, 
id Chiti;,,80c,; ed 
arricchire un sangue povero ed alterato, 

Agente gensralo in;Italia, D. MONDO, Torino, 
via B. V.. degli vini 9. — Vendita nelle 
| principali farmacié d’ talia. 
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